
FAC – SIMILE MANIFESTO 

CRITERI, CONDIZIONI E MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE DEI 
CONTRIBUTI ECONOMICI AD INTEGRAZIONE DEL REDDITO O 

SOSTEGNO TEMPORANEO ALLA MANCANZA DI REDDITO, PER I L 
SODDISFACIMENTO DEI BISOGNI PRIMARI DELLE PERSONE E  DELLE 

FAMIGLIE 

Con delibera n. 43 del  16.04.2013,  la Giunta Comunale ha approvato i criteri, 
le condizioni e le modalità di assegnazione dei contributi economici ad 
integrazione del reddito o sostegno temporaneo alla mancanza del reddito, per 
il soddisfacimento dei bisogni primari delle persone e delle famiglie in 
condizione di fragilità sociale. 

In particolare, sono stati previsti specifici requisiti di accesso per ciascuna 
tipologia di contributo e  modalità di valutazione della situazione economica 
della persona e del nucleo familiare che tengano conto di ogni elemento 
patrimoniale a qualsiasi titolo riconducibile alla persona o al nucleo stesso. 

Concorrono alla formazione della situazione economica le entrate di tutti i 
componenti la famiglia anagrafica, oltre che di ogni altro convivente con vincoli 
di parentela o affinità, fatto salvo il coinvolgimento della rete familiare e 
parentale delle persone non conviventi, per il loro eventuale possibile 
sostegno. Nella valutazione della situazione economica si terrà anche conto 
della eventuale convivenza continuativa con terze persone. 

E’ stato altresì introdotto un limite massimo di importo degli aiuti economici, 
determinato sulla base delle condizioni economiche familiari e personali. 

La domanda di contributo economico è  soggetta a valutazione del servizio 
sociale competente che accerta lo stato di bisogno complessivo ed il rischio di 
emarginazione sociale. 

Tutti i dati indicati nella domanda di  accesso, au tocertificati dal 
richiedente sotto la propria responsabilità ai sens i del D.P.R. N. 
445/2000, saranno controllati d’ufficio e, per i da ti reddituali, le 
autocerticazioni saranno inviate alla Guardia di Fi nanza per i relativi 
controlli.  

Nel caso in cui venga accertata una situazione economica e patrimoniale 
differente da quella dichiarata, il contributo, eventualmente già riconosciuto, è 
sospeso con effetto immediato, fatto salvo l’esercizio dell’azione di rivalsa nei 
confronti del beneficiario, e si procederà ai termini di legge in tema di 
dichiarazioni non veritiere o falsità negli atti. 

Pertanto, la presentazione dell’istanza di contributo e l’eventuale iscrizione nel 
cosiddetto “elenco di inclusione sociale” non dà automatico diritto 
all’erogazione dei contributi di integrazione economica richiesti.  

Le domande di ammissione ai contributi economici vanno presentate all’ufficio 
protocollo, in busta chiusa  riportante la dicitura “Contiene domanda per 
l’inserimento nell’elenco di inclusione sociale”.  



In sede di prima applicazione, gli interessati potr anno fare domanda  
entro le ore 12.00 di lunedì  13 maggio 2013 . L’elenco così formato sarà 
aggiornato con cadenza trimestrale. 

E’ fatto divieto al personale dell’ufficio protocollo aprire la busta contenente i 
dati sensibili; pertanto, il numero di ricezione deve essere apposto sulla busta 
da consegnare direttamente ai Servizi Sociali, al fine di garantire la privacy 
degli utenti. 

Lo schema di domanda può essere ritirato o presso l’ufficio protocollo o i 
servizi sociali (a cui rivolgersi per tutte le informazioni del caso) o  i patronati a 
cui verranno distribuite con allegati i relativi criteri ovvero scaricata dal sito del 
comune www.comune.troia.fg.it . 

Le modalità di erogazione dell’aiuto economico potranno comprendere sia 
erogazioni in denaro sia in buoni spendibili in esercizi commerciali 
convenzionati con l’Amministrazione Comunale (tickets service) per l’acquisto 
di beni di prima necessità, concessi a seguito di inserimento in progetti di 
inclusione sociale elaborati dall’Amministrazione (come ad es. i progetti 
“Pulintegra”, “Ecodomus”, ecc), nonché nell’esonero della retta scolastica e/o 
dal pagamento di tributi. 

Il contributo  Economico Continuativo (max euro 300 ,00 mensili)  
E’ rivolto a persone sole o nuclei familiari residenti da almeno due anni  in cui 
tutti i componenti non siano in grado di sostenere un’attività lavorativa e privi 
delle risorse economiche sufficienti a garantire il soddisfacimento dei bisogni 
primari  e che si trovino in una delle seguenti condizioni: 

• un’età di norma pari o superiore ai 65 anni; 

• una invalidità superiore al 70%; 

• uno stato di salute psicofisico invalidante idoneamente certificato. 

Il contributo economico continuativo può essere erogato per un periodo 
massimo di dodici mesi ed è corrisposto di norma mensilmente, con un importo 
massimo di euro 300,00 mensili , determinato a seguito di attenta e ponderata 
analisi della situazione complessiva del richiedente. Resta inteso che il 
Servizio Sociale valuterà l’eventuale inserimento del richiedente in progetti di 
inclusione sociale approvati dall’Amministrazione. 

Il contributo Economico Temporaneo (max euro 300,00  mensili)  

E’ rivolto a favore di persone sole o nuclei familiari residenti da almeno due 
anni , in cui vi sia almeno un potenziale percettore di reddito abile al lavoro 
che, a causa di circostanze impreviste non imputabili alla volontà del soggetto, 
si trovi momentaneamente privo di reddito. 

Condizione specifica per l’ammissione al suddetto contributo economico è la 
condivisione da parte del beneficiario di un progetto individualizzato di 
assistenza e l’iscrizione dei soggetti abili al lavoro del relativo nucleo familiare 
alle liste del centro provinciale per l’impiego e alle agenzie per il lavoro. 



Il contributo  economico temporaneo può essere erogato per un periodo 
massimo di quattro mesi e per un importo non superiore ad euro  300,00. 
E’ prevista la sospensione nel caso non sia rispettato il progetto 
individualizzato proposto. 

Il contributo Economico Straordinario (una tantum d i max eur0 500,00)  

E’ destinato  a favore di persone o nuclei familiari con reddito insufficiente per 
far fronte a necessità di carattere eccezionale e indifferibile a soddisfacimento 
di bisogni primari, tenendo conto del possesso dei requisiti di cui sopra. 
Sono di norma ammesse a contributo le spese (risultanti da documentazione) 
necessarie al pagamento di: 

1. fatture per la fornitura di luce, acqua e gas di importo elevato; 

2. arretrati dei canoni di locazione e di spese condominiali di importo 
elevato; 

3. spese sanitarie necessarie e certificate da prescrizione medica; 

4. spese per l’acquisto di generi alimentari; 

5. spese scolastiche. 

 
Esente dall’imposta di bollo (D.P.R. 26/10/72 n° 64 2 - art. 8) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


